
4.5.3 Apprenticeship System 
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Features of the training program 

-
-
-

different sectors

-
-
-

-

Conclusions 
applicable to a wide range of 

industrial sectors



4.6 Impact Evaluation: Results of the Green Skills 
Implementation 

Alberto Vergani 

potential

institutions and training providers’
potential (perspective) use 

- Energy module

new 

finding

- Waste module

already known

in theory
colleagues module 

- LCA module

interesting
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colleagues
module true 

students knowledge

reality data

company-based Action Plan implementation
impact

-

-
real 

-

components 

-
production 

impact 



causes

- theory-of-
change de
facto 

results chain

- alternative explanations 

Theory of change
results chain 

hypothesized 
level 

impacts

Outputs Short-immediate 
outcomes

Medium/ inter-
mediate outcomes

Long-term/ 
final outcomes

Company A (LCA)
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Outputs Short-immediate 
outcomes

Medium/ inter-
mediate outcomes

Long-term/ 
final outcomes

Company B (Energy)



Company C (Waste)

environmental 

technicians

Table 20 Outputs and outcomes of the training modules 

impact

time is needed to catch impacts because time is 
needed to produce them
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Short-
immediate 
outcomes

Medium/ 
intermediate 

outcomes

Long-term/ 
Final outcomes 

Notes 

Company 
A 
(LCA) 

Company 
B 
(Energy) 

Company 
C 
(Waste) 

Table 21 Outcome achievement and Action Plan (AP) contribution 

tightness

sound 

interfere 
implementation mechanisms

assumptions results chain

-
translating

-

- coherence



-

-

risks results chain 
counterbalancing

production

places alternative
results chain explanations

alternative explanations
caused co-caused

necessarily 

blue collars

alternative explanations
implementation mechanisms

-
role
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-

-

positive 

influencing factors
risks original

field 
internal

evaluation game 

Kind of 
skilling

Immediate 
outcomes

Intermediate 
outcomes

Long-term 
outcomes

Training 
providers 

Institutions 

Companies 

logics 
GREEN STAR

-

-
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Modulo LCA (Analisi del Ciclo di Vita) 

Livello I - IV  
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Ricerca applicata e trasferimento tecnologico  
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LIVELLO I 

• Ciclo di vita di un prodotto 

• Risorse ambientali 

• Emissioni 

• Impatti 
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Fasi del ciclo di vita di un prodotto  

Consumiamo delle risorse / materie prime per 
avere dei prodotti di consumo 

 
 

Queste risorse 
vengono 

trasformate e 
trasportate 

Senza di loro 
non avremo il 

prodotto / bene 
finale 

Dove finiscono 
quando il 

prodotto diventa 
rifiuto ?   
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Fasi del ciclo di vita di un prodotto  
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Ciclo di vita di un manufatto in plastica   
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Scambi con l’ambiente 

Sistema ambiente 
 

 

 

 

 

 

 

 

Sistema  

industriale 
INPUT OUTPUT 

Ogni fase del ciclo di vita di un prodotto scambia con 
l’ambiente circostante qualcosa!  

Cosa ? Materia ed energia 
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Risorse ed emissioni  

Consumiamo delle risorse / materie prime per 
avere dei prodotti di consumo ? 

 
 

Durante i processi di 
trasformazione/lavorazione 
possiamo avere dei rilasci in 

aria L’effetto negativo è un 
danno su salute umana e 

sicurezza dell’uomo 

L’effetto negativo è 
«esaurimento di 

risorse di energia e 
di materiali»  
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• I principali effetti presi in considerazione sono: 
– effetti su popolazione ed ecosistema (ecological effects) 

– effetti su salute umana e sicurezza dell’uomo (human health and safety 
effects) 

– esaurimento di risorse di energia e di materiali (resource depletion) 

 

• Sulla base di questi effetti, vengono definite alcuni impatti: 
– Effetto serra (global warming) 

– Assottigliamento dello strato di ozono (ozone depletion) 

– Eutrofizzazzione (nutrient enrichment) 

– Ecotossicità (ecotoxicity) 

– ….. 

Effetti ed impatti  
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LIVELLO II 

• Ciclo di vita di un prodotto 

• Risorse ambientali 

• Emissioni 

• Impatti 

• Come quantifico l’impatto ? 
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– Processo industriale produzione energia elettrica: effetto 
indesiderato è il rilascio di gas in atmosfera 

– Tra questi, i gas ad effetto serra 

– Tali gas contribuiscono al «cambiamento climatico» 

– L’impatto è quindi il POTENZIALE DI CAMBIAMENTO CLIMATICO 
(Categoria di impatto GLOBAL WARMING POTENTIAL) 

– Come lo misuro: kg CO2 equivalenti 

– Formula…….. 

Quantifico l’impatto  
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LIVELLO III 

• LCA 

• Unità funzionale 

• Confine del sistema 

• Inventario 

• Esercitazione 
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Metodologia LCA 

• La LCA è una metodologia standardizzata secondo la serie di 

norme ISO 14040 – 14044 (2006). 

 

– 4 fasi (Definizione degli obiettivi e dello scopo, Analisi di 

Inventario, Analisi degli impatti e Interpretazione - 

Miglioramento) 

– Regole, qualità dei dati, step operativi…specificate 

– Modelli di calcolo non sono specificati 

– Molta attenzione alla trasparenza nel riportare i risultati 
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Metodologia LCA 

• Le 4 fasi secondo 

la serie di norme 

ISO 14040 – 

14043 (2006). 

 

- Product development

and improvement

- Strategic planning

- Public policy making

- Marketing

- Other

Goal

and scope

definition

Inventory

analysis

Impact

assessment

Interpretation

Direct applications:

Life cycle assessment framework

ISO 14041 

ISO 14042 

ISO 14043 

ISO 14041 
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Metodologia LCA 

• 1° fase: Goal and scope definition 

– E’ la prima fase dove viene definito l’obiettivo e le finalità 

dello studio, i confini fisici dello studio (per es. from cradle to 

grave analysis, o cradle to gate analysis ), a chi è rivolto lo 

studio, l’unità funzionale, qualità dei dati, le assunzioni 

iniziali, ecc. 
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Metodologia LCA 

• L’unità funzionale 

– è una misura della prestazione del flusso in uscita funzionale 

del sistema prodotti 

– fornisce un riferimento a cui legare i flussi in entrata e in 

uscita 

– è necessario per comparare i risultati della LCA 

– deve essere definita e misurata (ISO 14040, par. 5.1.2.1)  
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Metodologia LCA 

• 2° fase: Life cycle inventory 

– E’ la fase dove si costruisce un modello (graficamente, 

rappresentazione mediante flow chart) della realtà che si sta 

studiando in grado di evidenziare tutti gli scambi di materia 

ed energia fra le varie componenti del sistema  e fra queste 

ultime e l’ambiente circostante. 

– Compilare e quantificare tutti gli input di materia (materie 

prime) ed energia (combustibili usati), e gli output (emissioni 

in aria, acqua e suolo, rifiuti generati, ecc.) 

– Raccogliere i dati 

– Regole di allocazione 
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Metodologia LCA 

• 3° fase: Life cycle impact assessment (LCIA) 

– La prima operazione da effettuare nella fase di LCIA è 

scegliere le categorie di impatto (es. cambiamenti 

climatici) sulle quali sarà basata l’analisi. 

– Si passa poi alla classificazione, dove i dati di inventario 

(input ed output) vengono distribuiti nella varie categorie (es. 

emissioni di CO2 incidono nella categorie cambiamenti 

climatici)  

– Nella caratterizzazione il contributo delle singole emissioni 

viene determinato, ovvero i dati di inventario per ogni 

categoria vengono modellizzati attraverso opportuni 

indicatori di categoria (es. CO2-equivalenti) 

 



This project has been funded with support from the European Commission. This contents reflects the views only of the author,  
and the Commission cannot be held responsible for any use which may be made of the information contained therein. 

Metodologia LCA 
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Metodologia LCA 

• 3° fase: Life cycle impact assessment (LCIA) 

– Infine, con le procedure di normalizzazione e pesatura, 

elabora i dati della caratterizzazione così da ottenere dei dati 

sintetici e normalizzati con cui valutare complessivamente il 

sistema (step non obbligatori secondo la ISO 14042) 
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Introduzione alla metodologia LCA 

• 4° fase: Life cycle interpretation 

– Nell’ultima fase della LCA i risultati dell’analisi di inventario 

vengono correlati con i risultati dell’analisi degli impatti 

– Proporre raccomandazioni e miglioramenti sulla base dei 

risultati della LCA  
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LIVELLO IV 

• LCA 

• Unità funzionale 

• Confine del sistema 

• Inventario 

• Esercitazione 

• Green marketing 
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Green marketing e LCA 

Alcune azienda hanno già 

eseguito studi di LCA sui 

loro prodotti. Perché ? 
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Green marketing e LCA 

1. Riposizionamento strategico dei loro prodotti. 

 

2. Per comunicare informazioni ambientali che possono essere 

usate per pubblicizzare i prodotti. 

 

3. Per supportare l’etichettatura ecologica (es. ECOLABEL). 

 

4. Per dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD). 

 

5. Per strategie tecnologiche ed impiantistiche. 
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Green marketing e LCA 
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LAPE (Italia, 2008)  

LCA per EPD di lastre in 

polistirene espanso riciclato 

GREYCYCLE Key (polimero 

riciclato al 100%) e Inside 

(all’80%) 

Green marketing e LCA 

EPD: alcuni esempi 
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Novamont (Italia, 2010) 

LCA ed EDP del materiale 

biodegradabile MATER-BI® 

CF05S 

Green marketing e LCA 
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Green marketing e LCA 

Barilla, 2009  

LCA ed EPD della pasta di 

semola di grano duro prodotta in 

Italia e confezionata in astuccio 

di cartoncino 
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Green marketing e LCA 

Granarolo, 2010  

LCA ed EPD del prodotto contenitore in 

PET per latte fresco 
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Green marketing e LCA 

Bio Intelligence Service 

(France, 2006)  

LCA comparativa di 4 tipi di 

Tetra Pak per contenere latte e 

succo di frutta 

Comunicazione 

ambientale: alcuni esempi 
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Green marketing e LCA 

Procter & Gamble (USA, 2005)  

LCA comparativa tra Ariel "Actif 

à froid" e altri detersivi per 

lavatrice 

Comunicazione 

ambientale: alcuni esempi 
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Green marketing e LCA 

PLANTIC® (Australia, 2004)   

LCA comparativa tra il vassoio 

in plastica biodegradabile per 

cioccolatini della PLANTIC® e 

altri 4 vassoi con polimeri 

convenzionali 

Comunicazione 

ambientale: alcuni esempi 



GT VET 
 Greening Technical VET – Formazione 

Sostenibile  
Modulo per l’Industria Siderurgica Europea 

Sottomodulo Energia 
 

ThyssenKruppSteel Europe 
Technische Universität Dortmund – 

Sozialforschungsstelle 
 



Il contesto in Germania (I) 

Integrazione con i programmi di istruzione e formazione: 
Il sottomodulo con i suoi quattro livelli di apprendimento viene integrato 
nei normali programmi di istruzione e formazione delle scuole a indirizzo 
commerciale e professionale (2° anno), usando lo spazio di manovra 
concesso (le competenze verdi fanno già parte del curriculum formale, 
ma non sono tenute in debita considerazione, specialmente dal punto di 
vista dei bisogni dell’impresa). 

• Livello 1 e 2: elettricisti e meccanici in “classe” 

• Livello 3 e 4: compiti diversi per elettricisti e meccanici (ma con gruppi 
misti di 4 - 5 persone fra elettricisti e meccanici) 

• Livello 4: in collaborazione con i lavoratori e i gestori delle specifiche 
aree di produzione (laminatoio) 
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Il contesto in Germania (II) 

I contenuti e la didattica del sottomodulo sono stati messi a punto dagli uffici 
formazione TKSE. I docenti della scuola professionale (sistema duale) sono stati 
informati ed hanno creato ulteriori contributi informativi teorici e pratici di 
approfondimento. 
 
Discenti : elettricisti e meccanici (apprendisti TKSE) 
Docenti : formatori TKSE, docenti di scuola professionale (sistema duale) 
 
La didattica riflette le situazioni lavorative degli operai specializzati : p.e. saper 
decidere autonomamente; preparare e valutare i propri processi lavorativi; 
lavorare in team. 
 
Sebbene i temi e i contenuti relativi all’industria siderurgica siano stati individuati 
come primari, alcuni esercizi non si concentrano solo sui casi pertinenti alla 
siderurgia. Questo è infatti il sistema adottato in Germania dal VET. Gli 
apprendisti non vengono formati per una specifica azienda o branca. 
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È necessario migliorare la conoscenza e la consapevolezza del gruppo target 
riguardo ai problemi ambientali dell’industria siderurgica. Poiché prima del 
training mancava la consapevolezza, l’interesse e la motivazione, questo è stato 
l’obiettivo dei formatori e del concetto di base del modulo di formazione (compiti 
interessanti e attività proprie dei discenti). 
Il metodo didattico è stato mirato al miglioramento della consapevolezza sulle 
competenze verdi:  
• Nozioni teoriche (poche) e significativo apprendimento autogestito, lavoro di gruppo e a 

progetto, promozione delle qualifiche principali, capacità di verificare in maniera critica 
le situazioni esistenti, pianificazione e gestione del progetto, presentazioni 

• Attenzione all’esperienza sul posto di lavoro, implicazioni. 

• Responsabilità personale, pianificazione e conduzione del proprio progetto. 

• Miglioramento della conoscenza contestuale, approccio completo nei confronti di  
istruzione e formazione, comprensione generica, identificazione dei parametri per il 
cambiamento. 
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Il metodo didattico (I) 



Successivi livelli di apprendimento: 
• Maggiore comprensione, conoscenza crescente del lavoro, easy start, 

richieste crescenti, sfide: informazione di base (livello 1)  
background di approfondimento (livello 2)  implicazioni pratiche 
(livello 3)  rilevanza per il processo produttivo (livello 4)  

• Livello 4:  
– Gli studenti apprendono molto di più sul lavoro da svolgere e il 

relativo processo di produzione,  

– Situazione vantaggiosa per tutti, compreso il management e i 
lavoratori, 

– Nuova prospettiva delle strutture esistenti, ottenuta smontando e 
analizzando i processi sviluppati. 
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Il metodo didattico (II) 



Il modulo di formazione GT VET sulle competenze verdi e i suoi metodi di 
apprendimento si adatta agli altri contenuti e metodi didattici e alle fasi del 
programma di formazione generale 

– dell’azienda : sarà portato avanti nell’ambito del normale programma di 
apprendistato dell’impianto 

– e della scuola professionale : sarà usato per l’istruzione di altri tecnici e 
aziende produttive 

• Il modulo “Energia” si adatta molto bene al programma di istruzione e 
formazione. L’energia è anche legata agli altri sottomoduli del GT VET (i rifiuti 
possono essere usati per produrre energia, ridurre il rumore attraverso la 
riduzione del consumo energetico, ecc.) 
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Attuazione del sistema VET 



Il metodo in Germania 

Informazione di 
base 

Capire il 
contesto e le 
logiche 

Conoscenze/com
petenze 
professionali 
pratiche 

know-how del 
processo 

Risparmiare e ridurre il 
consumo di risorse :  
Sottomodulo Energia 

Risparmiare e ridurre il 
consumo di risorse :  
Sottomodulo Materie 
Prime 

Prevenire e ridurre 
emissioni, inquinamento e 
rumore :  
Sottomodulo Rumore 

Utilizzo, stoccaggio e 
eliminazione dei rifiuti :  
Sottomodulo Rifiuti 

Introduzione di ciascun tema : facile accesso agli elementi di base 
abbinato ad esempi dell’industria siderurgica 

Esercizi più concreti collegati ai temi/casi industriali 

Esperienza professionale del settore da 
focalizzare 
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Energia: Livello 1 
Informazione di Base 

Temi dalla 
definizione di GT-
VET 

Contenuti derivati Informazioni 
di base 

Capire il 
contesto e le 
logiche 

Conoscenze/ 
competenze 
professionali 
pratiche 

Know-how 
di processo 

Risparmiare e 
ridurre il consumo di 
risorse 

Energia 

Materie prime 

Prevenire e ridurre 
emissioni 
,inquinamento e 
rumore 

Rumore 

Utilizzo, stoccaggio 
e eliminazione dei 
rifiuti 

Rifiuti 
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Energia: Livello 1  
Informazione di Base 

Titolo dell’unità didattica Forme e sorgenti energetiche 

Risultato dell’apprendimento 
 

L’apprendista / studente distingue fra diverse 
forme di energia, specialmente fra rinnovabili e 
non rinnovabili, sa spiegare autonomamente 
come funzionano utilizzando una varietà di 
mezzi di presentazione 

Base di preparazione richiesta Nessuna informazione richiesta 

Durata approssimativa 90 minuti 

Profili del gruppo target Studenti / apprendisti di primo livello 

Materiali necessari Foglio di lavoro / presentazione 

Processo di apprendimento  
(didattica) 

Brainstorming, discussione di gruppo, lavoro di 
gruppo, lavoro individuale, presentazioni 
individuali 

Descrizione chiara dell’unità /esercizio 
per i discenti 

Vedi prossima pagina 
Vedi documento allegato :  
risparmio e riduzione risorse (informazione 
iniziale) 10 



Livello 1: Visione d’insieme 

Livello 1:
Livello 2:
Livello 3:
Livello 4:

Contributo del formatore

Comportamento 
atteso dei 

partecipanti Scopo del contenuto Metodo Media Tempo Note

ppt  =>  presentazione Pow erpoint  ->  Uso, riduzione e risparmio energetico
WB   =>   lavagna bianca

Dare il benvenuto

Introduzione tema: Uso, 
riduzione e risparmio 

energetico 
Esercizio:

Che cosa è per voi la 
trasformazione dell'energia ?

Esercizio:
Verif icare, elaborare, spiegare e 

presentare                             
Domanda: Individuare, 

distinguere le fonti / forme 
energetiche, dichiararne 

l'efficienza 
4 gruppi di 4 studenti

Stimolare l'attenzione Presentazione

10 Min.

ppt: slide L1/1, 
L1/2

Benvenuto & 
energia

5 Min.
Prenotare aula,

sistemare le sedie,
fornire i materiali

Presentazione su pin board

Attivare, motivare, 
suscitare riflessioni, 

verificare conoscenze

Ascolto

Partecipazione attiva

Lavoro di 
gruppo fra 4 
studenti o 
individuale 

Riassumere i risultati, 
distribuire gli elaborati

ppt: slide 1/4
manuale tecnico, 

dati tecnici,
Intranet,
Internet

30 Min.

5 Min.

4x5 Min.

20 Min.

Verifica, raccolta e 
filtraggio 

informazioni, 
conclusioni, accordi

Ascolto

Far pratica di parlare in 
pubblico 

4 pin boards,
4 media kit

Uso, riduzione e risparmio energetico
Informazione di base
Capire il contesto e le logiche

Preparare l'aula per la 
presentazione : abbassare le luci

Concentrarsi,
pensare

Gestire i media

Esercizio:
lavoro di 

gruppo fra 4 
studenti

Scrivere le risposte su WB 
interattiva

Discussione 
guidata dal 

tutor

ppt: slide L1/3
conversione 
energetica

Metodi:   P  =>  Presentazione
                  TD  =>  discussione guidata
                  IW  =>  lavoro individuale
                  GW  => lavoro di gruppo

Conoscenze professionali pratiche 
Know-how di processo

Distribuire gli elaborati
Approfondire le 

conoscenze Presentazione ppt: slide 1/5

aule diverse, 
almeno 4 manuali di dati tecnici, 4 

manuali tecnici,
4 computer connessi,

4 pin boards,
4 media kit+G51

Presentazione

Tema:      Livello 1: Informazione di base
Target :  Apprendisti primo anno / studenti scuola superiore (16-20 anni)                      
senza precedente conoscenza (16 persone) 

Risultato apprendimento: L’apprendista / studente distingue fra diverse 
forme di energia, specialmente fra rinnovabili e non rinnovabili, sa spiegare 
autonomamente come funzionano utilizzando una varietà di mezzi di 
presentazione. Tempo: 70 min. 
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Riduzione e risparmio energetico 

Livello 1: Informazione di base 

Livello 2: Capire il contesto e 
le logiche 

Livello 3: Conoscenze 
professionali pratiche 

Livello 4: Know-how di processo 

Fonte: www.stahl-online.de 

Energia: L1/1 (Informazione di base) 

12 



Energia: L1/2 (Informazione di base) 

L’energia fa parte della vita di tutti i giorni, usiamo 
l’energia quotidianamente. 

L’energia viene prodotta, trasformata, trasportata, 
conservata e consumata. 

Senza energia la nostra vita non funziona. 

Ma che cosa sappiamo precisamente sull’energia? 

Source: 
www.energievergleich.de  

Che cosa è l’energia? 
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Trasformazione dell’energia: 
 
Le varie forme energetiche possono essere trasformate senza cambiare la quantità 
di energia. All’interno di questo processo il livello di efficienza durante la 
trasformazione deve essere del 100%.  
 
L’energia non si genera, ma si trasforma. 
 
Esempio: 
 
Motore = l’energia elettrica/chimica si trasforma in energia cinetica 
Generatore = l’energia cinetica si trasforma in energia elettrica 
Batteria = l’energia elettrica si trasforma in energia elettrica 
Riscaldatore a immersione = l’energia elettrica si trasforma in energia termica 
Elemento termico = l’energia termica si trasforma in energia elettrica 
Freno = l’energia cinetica si trasforma in energia termica 

Energia: L1/3 (Informazione di base) 
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Esercizio per lavoro di gruppo 
 
 
Verificare, elaborare, spiegare e presentare 
 
• Quali fonti energetiche conoscete? 
 

• Qual è la differenza fra energie rinnovabili e non rinnovabili? 
 

• Sapete spiegare la legge sulla trasformazione dell’energia facendo degli 
esempi? 

 
• Qual è il significato di efficienza in questo contesto? 

 
 

Energia: L1/4 (Informazione di base) 
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Abbinare le fonti energetiche alle immagini 

 1 combustibili fossili 

2 energia nucleare 

 3 energia idrica 

 4 energia solare 

 5 energia eolica 

6 bioenergia 

7 geotermica 

Source: 
www.energievergleich.de  

Energy: L1/5 (basic information) 
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Energia: Livello 2 
capire il contesto e le logiche 

Temi dalla 
definizione di GT-
VET 

Contenuti derivati Informazioni 
di base 

Capire il 
contesto e le 
logiche 

Conoscenze/ 
competenze 
professionali 
pratiche 

Know-how 
di processo 

Risparmiare e 
ridurre il consumo di 
risorse 

Energia 

Materie prime 

Prevenire e ridurre 
emissioni, 
inquinamento e 
rumore 

Rumore 

Utilizzo, stoccaggio 
e eliminazione dei 
rifiuti 

Rifiuti 
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Energia: Livello 2 
capire il contesto e le logiche 

Titolo dell’unità didattica Fonti energetiche, efficienza e risparmio 

Risultato dell’apprendimento Lo studente conosce i diversi livelli di energia e li abbina 
alle fonti energetiche. Conosce le possibilità di risparmio 
energetico 

Base di preparazione 
richiesta 

Comprensione di base delle fonti energetiche 

Durata approssimativa 90 minuti 

Profili del gruppo target Apprendisti 

Materiali necessari Foglio di lavoro, internet se disponibile 

Processo di apprendimento  
(didattica) 

Suscitare la consapevolezza sull’uso e il risparmio 
energetico 

Descrizione chiara dell’unità 
/esercizio per i discenti 

Vedi prossima pagina 
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Livello 2: Visione d’insieme 

Livello 1:
Livello 2:
Livello 3:
Livello 4:

Contributo del formatore

Comportamento 
atteso dei 

partecipanti Scopo del contenuto Metodo Media Tempo Note

ppt  =>  presentazione Pow erpoint  ->  Uso, riduzione e risparmio energetico
WB   =>   lavagna bianca

Conoscenze professionali pratiche 
Know-how di processo

Uso, riduzione e risparmio energetico
Informazione di base
Capire il contesto e le logiche

Prenotare aula,
sistemare le sedie,

fornire i materiali

Feedback tema 
precedente: informazione di 

base 

Nuovo tema: Esercizio:
individuare livelli di energia 

secondo le fonti.

Partecipazione attiva
Attivare, motivare, 

suscitare riflessioni, 
verificare conoscenze

Discussione 
guidata dal 

tutor

ppt: slide 2/2, 
2/3, 2/4

10 Min. Scrivere le risposte su WB 
interattiva

Dare il benvenuto Ascolto

Concentrarsi,
pensare

Gestire i media

Esercizio:
lavoro di 

gruppo fra 4 
studenti

ppt: slide L2/1 5 Min.Stimolare l'attenzione Presentazione

Intranet,
Internet,

www.
Energievergleich.

de
www.Bine.Info/…

30 Min.

aule diverse,
4 computer connessi,

4 pin boards,
4 media kit

Presentazione Presentazione
Far pratica di parlare in 

pubblico 

Lavoro a 
gruppi di 4 
studenti

4 pin boards,
4 media kit 30 Min.

Preparare l'aula per la 
presentazione : abbassare le luci

Eserzicio:
verificare, elaborare, 

spiegare
Domanda: 

Quali fonti energetiche sono 
usate, dove e per quale 

scopo? 
Risparmio delle risorse, 
Politiche responsabili, 

società, azienda

Verifica, raccolta e 
filtraggio 

informazioni, 
conclusioni, accordi

ppt: slide 2/5, 2/6
5 Min. Distribuire gli elaborati

Metodi:   P  =>  Presentazione
                  TD  =>  discussione guidata
                  IW  =>  lavoro individuale
                  GW  => lavoro di gruppo

Riassumere i risultati, 
distribuire gli elaborati Ascolto

Approfondire le 
conoscenze Presentazione

Risultato apprendimento: lo studente conosce i diversi livelli di energia e li 
abbina alle fonti energetiche. Conosce le possibilità di risparmio energentico.  
Tempo : 80 min.

Tema:     Livello 2: Capire il contesto e le logiche 
Target :  Apprendisti primo anno / studenti scuola superiore (16-20 anni)    

qualche conoscenza precedente (16 persone) 
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Riduzione e risparmio energetico 

Livello 1: Informazione di base 

Livello 2: Capire il contesto 
e le logiche 

Livello 3: Conoscenze 
professionali pratiche 

Livello 4: Know-how di processo 

Fonte : www.stahl-online.de 

Energia: L2/1 (Contesto / logiche) 
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L’energia esiste in diverse forme che si distinguono in differenti modi. 
Una possibilità sta nel differenziare i seguenti tre livelli. 
 
1. Energia primaria: 

• energia di base, come sole, vento, legno, ecc. 
 
2. Energia tecnica: 

•  energia prodotta, come elettricità, carburante, vapore, ecc. 
 

3. Energia efficace:  
• Energia utile, come luce, trasporto, calore ecc. 
 

Esistono modi naturali e modi tecnici di trasformazione dell’energia da una forma 
all’altra. 

Source: www.energie.ch/energieformen 

Energia: L2/2 (Contesto / logiche) 

21 



Energia primaria 
 
Le fonti energetiche si dividono in rinnovabili e non rinnovabili. 
Disporre le fonti energetiche secondo la seguente divisione: 

Fonti non 
rinnovabili 

Fonti rinnovabili 

 
 
 
 
 
 

sole 
fiume 

carbone greggio 
vento 

onde 

biomassa 
maree 

metano 

uranio u-235 

rifiuti 
organismi 

sole 
… 

carbone 
… 

Energia: L2/3 (Contesto / logiche) 
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Fonte : www.energie.ch/energieformen 

Energia: L2/4 (Contesto / logiche) 

Energia tecnica 
 
L’energia tecnica è il tipo di energia che si ottiene dopo la trasformazione da 
primaria in efficiente o utile, per esempio da petrolio greggio a benzina. 
 
• Questa trasformazione viene eseguita soprattutto nell’industria. 

 

Energia efficace 
 
L’energia efficace o utile è il tipo di energia usata dal consumatore finale. 
 
• Può essere calore, elettricità, luce, ma anche energia di trasporto (cinetica). 
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Metano – 
riscaldamento 
…  

Acqua – energia 
… 

Coke – 
riscaldamento 
… 

Gas – movimento 
… 

Lavoro di gruppo:  Presentate i risultati 
 
Dove e quando usiamo le diverse fonti energetiche? 

casa Centrale acciaieria traffico 

Energia: L2/5 (Contesto / logiche) 
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Lavoro di gruppo: 
 
Presentate i risultati e fate degli esempi per ogni domanda  
 
 

• Come possiamo tutti noi risparmiare energia?  
 

• Che cosa può fare la politica per risparmiare energia? 
 

• Che cosa può fare la società per risparmiare energia? 
 

• Che cosa può fare l’azienda per risparmiare energia? 
 
 
    
 

Energia: L2/6 (Contesto / logiche) 
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Energia: Livello 3 
Conoscenze professionali pratiche 

Temi dalla 
definizione di GT-
VET 

Contenuti derivati Informazioni 
di base 

Capire il 
contesto e le 
logiche 

Conoscenze/ 
competenze 
professionali 
pratiche 

Know-how 
di processo 

Risparmiare e 
ridurre il consumo di 
risorse 

Energia 

Materie prime 

Prevenire e ridurre 
emissioni 
inquinamento e 
rumore 

Rumore 

Utilizzo, stoccaggio 
e eliminazione dei 
rifiuti 

Rifiuti 
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Energia: Livello 3 
Conoscenze professionali pratiche 

Titolo dell’unità didattica Calcolare e misurare il consumo energetico in una 
data area e giustificare una soluzione economica 

Risultato dell’apprendimento L’apprendista sa creare una situazione di laboratorio per 
misurare i diversi tipi di luce, il loro consumo energetico, i 
costi e il modo efficiente di usarli. Sa calcolare la 
capacità, l’efficienza e il costo di una specifica soluzione 
energetica. 

Base di preparazione 
richiesta 

Capacità di calcolare e misurare l’elettricità. 

Durata approssimativa 3 giorni 
Profili del gruppo target Apprendisti 

Materiali necessari Apparecchiature elettriche (cassette di derivazione, 
interruttori, lampade, ecc.)  

Processo di apprendimento  
(didattica) 

Commessa di lavoro completa: pianificare, eseguire, 
valutare un progetto 

Descrizione chiara dell’unità 
/esercizio per i discenti 

Vedi prossima pagina. Pagina extra con istruzioni 
sull’aula dove installare l’illuminazione in condizioni 
particolari 
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Livello 3: Visione d‘insieme 

Livello 1:
Livello 2:
Livello 3:
Livello 4:

Contributo del formatore

p  
atteso dei 

partecipanti Scopo del contenuto Metodo Media Tempo Note

ppt  =>  presentazione Pow erpoint  ->  Uso, riduzione e risparmio energetico
WB   =>   lavagna bianca

Uso, riduzione e risparmio energetico
Informazione di base
Capire il contesto e le logiche

Dare il benvenuto Ascolto Stimolare l'attenzione Presentazione

Conoscenze professionali pratiche 
Know-how di processo

ppt: slide 3/1
Introduzine del 

tema
10 Min.

Prenotare aula,
sistemare le sedie,

fornire i materiali
Feedback tema precedente:

Capire il contesto e le 
logiche                          

Nuovo tema:  Compiti diversi 
per studenti elettrici e 

meccanici:
illuminazione domestica   
Optimizzre un impianto 

id li

Partecipazione attiva
Attivare, motivare, 

suscitare riflessioni, 
verificare conoscenze

Discussione 
guidata dal 

tutor

ppt:  
slide 3/2, 3/3 
slide 3/4, 3/5

task

25 Min.
Scrivere le risposte su WB 

interattiva

Metodi:   P  =>  Presentazione
                  TD  =>  discussione guidata
                  IW  =>  lavoro individuale
                  GW  => lavoro di gruppo

Riassumere i risultati, 
distribuire gli elaborati

Presentazione / 
Ascolto

Approfondire le 
conoscenze

Presentazione

Compito:
Elettricisti 

illuminazione domestica 
rispetto alla soluzione più 

economica.
Meccanici : 

Optimizzre l'impianto 
idraulico con pompa a 
palette con controllo di 

pressione
4 gruppi di 4 studenti 

Esecuzione

Preparare aula per 
conversazione, 

Pianificare un impianto per 
esecuzione compito 

diverse aule di lavoro,
min. 4 manuali dati tecnici,

4 manuali tecnici,
4 pc connessi,
4 pin boards,
4 media kit

manuale tecnico,
dati tecnici,

Internet,
Intranet

materiali di 
propria 

produzione

rack strumenti

Preparare elaborati e valutazioni 

lavoro di 
gruppo fra 4 

studenti

Concentrazione,
pianificazione, 

organizzazione, 
recupero conoscenze

gestire specifiche 
tecniche e funzionali      

                                    
Far pratica di parlare in 

pubblico

verifica, raccola e 
filtraggio 

informazioni,  
esecuzione del 

compito, 
trasmissione, 

conversazione,
conclusione, accordi

ppt:  slide 3/3, 3/5 25 Min.

Informaz.:
3 h.

pianificaz.:
4 h

esecuzione:
11 h

controllo:
3 h

Risultato apprendimento: L’apprendista sa creare una situazione di laboratorio 
per misurare diversi tipi di luce, il loro consumo energetico, i costi e il modo 
efficiente di usarli. Sa calcolare la capacità, l’efficienza e il costo di una specifica 
soluzione energetica. Tempo 22 ore

Tema :        Livello 3: Conoscenze professionali pratiche 
Target :  Apprendisti primo anno  / studentiscuola superiore (16-20 anni)                      

buona conoscenza (16 persone) 
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Riduzione e risparmio energetico 

Livello 1: Informazione di base 

Livello 2: Capire il contesto e 
le logiche 

Livello 3: Conoscenze 
professionali pratiche 

Livello 4: Know-how di processo 

Fonte : www.stahl-online.de 

Energia: L3/1 (Pratica professionale) 
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Calcolo, efficienza e costi elettrici  
(Apprendisti elettricisti) 
 
Assegnazione compito: 
 
In un esperimento di officina/laboratorio, creare l’impianto di illuminazione 
di una zona living (vedi assegnazione compito). 
 
Calcolare e misurare attraverso l’uso di diverse  
fonti di luce – p.e.: 

• Lampade a incandescenza, fluorescenza,  
 a risparmio energetico 

i valori necessari per determinare la potenza, 
l’efficienza e i costi. 
 
In termini di risparmio energetico e costi operativi, qual è la soluzione più 
economica? 

Energia: L3/2 (Pratica professionale) 
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Assegnazione lavoro : impianto di illuminazione  
per un’area living  

(Apprendisti elettricisti) 
 In un’area living che misura 4 x 5 m, si deve installare un collegamento a due vie con 5 

prese di luce. Per questo sono presenti 3 scatole di derivazione, 2 interruttori e 1 lampada 
(simulazione delle 5 prese di luce). Questo circuito deve essere simulato su una griglia e 

eseguito secondo le norme in vigore. Tutti i dispositivi di sicurezza devono essere 
predisposti individualmente. 

Il presente compito è un lavoro individuale pianificato da un gruppo. 
I quadri devono avere una struttura standard. 

 
Inoltre si devono usare alternativamente una lampada a incandescenza, a fluorescenza, 

a risparmio energetico, alogena e a LED. 
Secondo le misure prese, il calcolo della potenza, l’illuminazione e una specifica dei costi, 
determinare il potenziale risparmio di tutte le fonti di luce. 
 
I documenti necessari per questo sistema devono essere compilati individualmente. 

Tempo massimo per questo compito: 3 giornate di lavoro, cioè 21 ore. 
 

Seguirà la presentazione dei risultati. 

Energia: L3/3 (Pratica professionale) 
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Calcolo di potenza, efficienza e costi 
(Apprendisti meccanici) 

Assegnazione lavoro:  
Ottimizzare un impianto idraulico con una pompa a palette a controllo di 
pressione. 

 In un esperimento di officina/laboratorio, ottimizzare il volume di flusso 
di un impianto idraulico (vedi assegnazione lavoro).  

Eseguire calcoli e misurazioni per le diverse situazioni impiantistiche. 

Identificare i valori necessari per la determinazione di : 

• Potenza, efficienza e costi. 

In termini di risparmio energetico e costi operativi, qual è la soluzione 
più economica? 

Energia: L3/4 (Pratica professionale) 
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Assegnazione lavoro:  
Ottimizzare un impianto idraulico con pompa a palette a controllo di 

pressione 
Determinare l’effettiva potenza di un impianto idraulico secondo le misure 
prese, il volume di flusso e la pressione. Prendere le misure prima e dopo 
l’ottimizzazione. 

Fornire una prova matematica.  

I documenti necessari per questo sistema devono essere compilati 
individualmente.  

Tempo massimo per questo compito: 2 giornate di lavoro, cioè 16 ore.  

Seguirà la presentazione dei risultati. 

 

 

Energia: L3/5 (Pratica professionale) 

Calcolo della potenza, efficienza e costi 
(Apprendisti meccanici) 
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Energia: Livello 4 
Know-how di processo 

Temi dalla 
definizione di GT-
VET 

Contenuti derivati Informazioni 
di base 

Capire il 
contesto e le 
logiche 

Conoscenze/ 
competenze 
professionali 
pratiche 

Know-how 
di processo 

Risparmiare e 
ridurre il consumo di 
risorse 

Energia 

Materie prime 

Prevenire e ridurre 
emissioni 
inquinamento e 
rumore 

Rumore 

Utilizzo, stoccaggio 
e eliminazione dei 
rifiuti 

Rifiuti 
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Energia: Livello 4 
Know-how di processo 

Titolo dell’unità didattica Risparmiare energia sul posto di lavoro 

Risultato dell’apprendimento L’apprendista / studente sa verificare le possibilità di 
risparmio energetico sul proprio posto di lavoro 

Base di preparazione 
richiesta 

Schede tecniche, direttive aziendali, esperienza pratica 
industriale 

Durata approssimativa Secondo la durata dello stage / impiego 

Profili del gruppo target Professionisti, apprendisti 

Materiali necessari Scheda lavoro 

Processo di apprendimento  
(didattica) 

Presentazione basata sull’esperienza industriale 

Descrizione chiara dell’unità 
/esercizio per i discenti 

Vedi prossima pagina, inoltre: presentare esempi e 
strategie di risparmio energetico sul posto di 
lavoro. La scheda lavoro serve a preparare la 
presentazione. 35 



Livello 4: Visione d‘insieme 

Livello 1:
Livello 2:
Livello 3:
Livello 4:

Contributo del formatore

p  
atteso dei 

partecipanti Scopo del contenuto Metodo Media Tempo Note

ppt  =>  presentazione Pow erpoint  ->  Uso, riduzione e risparmio energetico
WB   =>   lavagna bianca

Esecuzione 
del compito

Presentazione Presentazione Far pratica di parlare in 
pubblico 

Lavoro 
individuale

Uso, riduzione e risparmio energetico
Informazione di base
Capire il contesto e le logiche
Conoscenze professionali pratiche 
Know-how di processo

Scrivere le risposte su WB 
interattiva

Dare il benvenuto Ascolto Stimolare l'attenzione Presentazione
ppt: slide 4/1

benvenuto 5 Min.
Prenotare aula,

sistemare le sedie,
fornire i materiali

Feedback previous topic:
experience-related 

competences
Comment:

inexhaustible "energy 
source"

Partecipazione attiva
Attivare, motivare, 

suscitare riflessioni, 
verificare conoscenze

Presentazione
ppt: slide 4/2

Energia 10 Min.

Preparare elaborati e valutazioni 

Metodi:   P  =>  Presentazione
                  TD  =>  discussione guidata
                  IW  =>  lavoro individuale
                  GW  => lavoro di gruppo

Riassumere i risultati, 
valutare i risultati, disribuire 

gli elaborati
Ascolto

Approfondire le 
conoscenze Presentazione Raccolta informazioni 15 Min.

Lavoro all'esterno

Preparare l'aula per la 
presentazione : abbassare le luci

Introduzione e preparazione al lavoro all'esterno (Introduzione e istruzioni sulla sicurezza)

Manuale tecnico,
Manuale dati tecnici,

Intranet,
Internet,

colleghi di lavoro 

4 sett.

ppt fatto personalmente 
con immagini e esempi 
concreti di risparmio 

energetico

16x 10 Min.

3 h

Compito:
risparmio energetico 

potenziale nell'impianto 
Fase di esplorazione 

compito:
Esempi di risparmio 

energetico nell'impianto

Raccogliere e filtrare 
informazioni, 

concludere accordi , 
consegnare e 

presentare 
informazioni 

Concentrazione,
considerazione, 

sensibilizzazione / falsa 
consapevolezza 

Gestitire i media

Risultato apprendimento: L’apprendista / studente elabora l'inesauribile fonte 
energetica e trasferisce il processo del risparmio energetico attraverso un 
ponderato e responsabile operato agendo all'esterno .
Tempo:       4 settimane (5 giorni - 1-2 scuola professionale ) ==> circa 15 gg

Tema:        Livello 4: Know-how  di processo
Target :  Apprendisti primo anno / studenti scuola superiore (16-20 anni)                
ottima conoscenza (16 persone) 
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Riduzione e risparmio energetico 

Livello 1: Informazione di base 

Livelllo 2: Capire il contesto e 
le logiche 

Livello 3: Conoscenze 
professionali pratiche 

Livello 4: Know-how di 
processo 

Fonte : www.stahl-online.de 

Energia: L4/1 (Know-how di processo) 
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GREEN STAR Project 
 
 
 Modulo Trattamento Rifiuti. 
 
 
 
 



VET 
Apprentices  
& Workers 

Workers Workers 
Technicians & 
Advance Users Waste Module 

Livello target group 



2 hours 2 days 10 days 15 days 
Waste 

Module 
2 hours 

Durata delle unità di apprendimento 



Livello 1: Risultati dell’apprendimento 

- 2 ore - Apprendisti 

 
1. Compredere, definire e utilizzare la terminilogia di 

base per il trattamento dei rifiuti. 
2. Comprendere le tipologie di rifiuti e gerarchie nel 

trattmento rifiuti. 
3. Comprendere ed applicare i principi del trattamento 

rifiuti. 
4. Descrivere gli elementi funzionalio della generazione 

dei rifiuti. 
 
 



Titolo dell’unità 

formativa 
Rifiuti ed impatti ambientali 

Obiettivi di 

apprendimento 

- Definire rifiuto 
- Identificarele tipologie di rifiuti e distinguerle 
- Descrivere differenti metodi di trattamento 
- Dimostrare comprensione delle diverse gerarchie di rifiuti 

Requisiti di 

conoscenza 

pregressa 

Nessuno 

Target Apprendisti, lavoratori 

Processo di 

apprendimento 

 Discussione guidata da esperto/facilitatore, verifica 

tramite quiz a risposta multipla 

Materiali richiesti Presentazioni e fogli di lavoro 

Rifiuti  – Informazioni di base (Livello 1) 



Livello 2: Risultati dell’apprendimento 

1. Dimostrare conoscenza della normativa di 
base sui rifiuti 

2. Dimostrare conoscenza del catagolo Europeo 
dei Rifiuti 

3. Dimostrare comprensione del processo di 
mitigazione dei trattamenti tramite 
inceneritori e smaltimento in discarica 
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Rifiuti - Background (Livello 2) 

Titolo dell’unità 

formativa 
Rifiuti – requisiti normativi 

Obiettivi di 

apprendimento 

- Comprendere le principali tematche ambientali associate al 
trattamento rifiuti  
- Identificare le implicazioni del non –trattamento in termini di impatti 
su ambiente, salute, sicurezza e conseguenze penali/amministrative 
della non applicazione delel norme 
- Elencare I principali riferimenti normativi del trattamento rifiuti e le 
definizioni a livello europeo in merito a rifiuti privati, industriali, 
comemrciali e speciali 
- Classificare I materiali riciclabili ( tipi di metallo, plastiche, codici 
riciclo) 

Requisiti di conoscenza 

pregressa 
Livello 1 – informazioni di base 

Target Apprendisti - lavoratori 

Processo di 

apprendimento 
 Discussione guidata da un esperto 

Materiali richiesti Presentazioni e fogli di lavoro 
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Waste Module Summary 

VET 
Apprentices  
& Workers 

Workers Workers 
Technicians & 
Advance Users 

10 days 15 days 

Waste Module 

2 hours 2 hours 2 days 



This project has been funded with support from the European Commission. This contents reflects the views only of the author,  
and the Commission cannot be held responsible for any use which may be made of the information contained therein. 

Green marketing e LCA 

Levi Strauss & CO. 

(USA, 2006)  

LCA del jeans 

Comunicazione 

ambientale: alcuni esempi 




